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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

 

 

 

 

 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 
 
 

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 
 

“Ed erano stupiti del suo insegnamento:  

egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità”. 
(Mc 1, 22) 

 

 

Dalla Nota Pastorale dell’Episcopato Italiano Il Giorno del Signore (1984): 

 

Il giorno che il Signore ha fatto  

2. - Se la domenica è detta giustamente « giorno del Signore » (dies Domini), ciò non è innanzitutto 

perché essa è il giorno che l'uomo dedica al culto del suo Signore, ma perché essa è il dono prezioso che 

Dio fa al suo popolo: « Questo è il giorno fatto dal Signore: rallegriamoci ed esultiamo » (Sal 117, 24). 

«Tutto ciò che Dio ha creato di più grande e di più sacro », ricordava Leone Magno, « è stato da lui 

compiuto nella dignità di questo giorno»: l'inizio della creazione, la risurrezione del Figlio suo, 

l'effusione dello Spirito Santo, ebbero ugualmente luogo in questo giorno. Per questo, nessun altro giorno 

è altrettanto sacro per il cristiano quanto la domenica.  
 

Un segno di fedeltà  

3. - La celebrazione della domenica è per la Chiesa un segno di fedeltà al suo Signore. Sempre, attraverso 

i secoli, il popolo cristiano ha circondato di speciale riverenza e ha vissuto in intima profonda letizia 

questo sacro giorno. 
 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 30.01.2021 
 

 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Il tuo Figlio in opere e parole, nella potenza dello Spirito Santo, 

ha rivelato il tuo amore di Padre e la tua cura per tutte le creature. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 

 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 94/95.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Ascoltate oggi la voce del Signore. 

 

Venite, cantiamo al Signore,  

acclamiamo la roccia della nostra salvezza.  

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,  

a lui acclamiamo con canti di gioia. R. 
 

Entrate: prostràti, adoriamo,  

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.  

È lui il nostro Dio  

e noi il popolo del suo pascolo,  

il gregge che egli conduce. R. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce!  

«Non indurite il cuore come a Merìba,  

come nel giorno di Massa nel deserto,  

dove mi tentarono i vostri padri:  

mi misero alla prova  

pur avendo visto le mie opere». R. 
 

VANGELO 
 

Insegnava loro come uno che ha autorità. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Marco  
1, 21-28 
 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed 

erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha 

autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto 

da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù 
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Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli 

ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando 

forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: 

«Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli 

spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la 

regione della Galilea. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 [Gesù] entra nella sinagoga di Cafarnao di sabato e si mette a insegnare; le 

persone rimangono stupite delle sue parole, perché non sono parole ordinarie, non 

assomigliano a quanto loro ascoltano di solito. Gli scribi, infatti, insegnano ma senza 

avere una propria autorevolezza. E Gesù insegna con autorità. Gesù, invece, insegna 

come uno che ha autorità, rivelandosi così come l’Inviato di Dio, e non come un 

semplice uomo che deve fondare il proprio insegnamento solo sulle tradizioni 

precedenti. Gesù ha una piena autorevolezza. La sua dottrina è nuova e il Vangelo 

dice che la gente commentava: «Un insegnamento nuovo, dato con autorità» (v. 27). 
 

Al tempo stesso, Gesù si rivela potente anche nelle opere. Nella sinagoga di Cafarnao 

c’è un uomo posseduto da uno spirito immondo, che si manifesta gridando queste 

parole: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il 

santo di Dio!» (v. 24). Il diavolo dice la verità: Gesù è venuto per rovinare il diavolo, 

per rovinare il demonio, per vincerlo. Questo spirito immondo conosce la potenza di 

Gesù e ne proclama anche la santità. Gesù lo sgrida, dicendogli: «Taci! Esci da lui» 

(v. 25). Queste poche parole di Gesù bastano per ottenere la vittoria su Satana, il 

quale esce da quell’uomo «straziandolo e gridando forte», dice il Vangelo (v. 26). 
 

Questo fatto impressiona molto i presenti; tutti sono presi da timore e si chiedono: 

«Ma, chi è mai questo? […] Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!» 

(v. 27). La potenza di Gesù conferma l’autorevolezza del suo insegnamento. Egli non 

pronuncia solo parole, ma agisce. Così manifesta il progetto di Dio con le parole e 

con la potenza delle opere. Nel Vangelo, infatti, vediamo che Gesù, nella sua 

missione terrena, rivela l’amore di Dio sia con la predicazione sia con innumerevoli 

gesti di attenzione e soccorso ai malati, ai bisognosi, ai bambini, ai peccatori.  
 

Gesù è il nostro Maestro, potente in parole e opere.  (Papa Francesco, Angelus del 28.01.2018). 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
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Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: La parola di Dio, accolta nella fede,  ci dice che tutto concorre al bene per 

quelli che lo amano. Con questa certezza nel cuore presentiamo al Signore le 

necessità dell’ora presente. 
 

Tutti:  Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
 

Per la Chiesa: sempre più sollecita del vero bene di tutti gli uomini, riponga la sua 

fiducia non nei mezzi umani, ma unicamente nella grazia. Preghiamo.    
 

Per il popolo santo di Dio: sia fedele al messaggio evangelico e lo accolga come 

nutrimento essenziale per la propria vita. Preghiamo.    
 

Per i ministri del Vangelo: proseguano con coraggio e pazienza nella missione di 

promuovere l’unità dei cristiani e di testimoniarla nella carità. Preghiamo.  
   

Per i fidanzati: in preparazione al sacramento del Matrimonio, crescano nella fede e 

nella stima reciproca, aiutandosi a scoprire il disegno di Dio sul loro amore.  

Preghiamo.    
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Per noi qui riuniti alla presenza del Signore: la sua chiamata risuoni nel nostro spirito 

e ci guidi a vera conversione. Preghiamo.    
 
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Padre, che hai inviato il tuo Figlio  

a insegnare con autorità la tua via  

e a liberarci dalle potenze del male,  

fa’ che sperimentiamo l’intima gioia  

di affidarci unicamente a te,  

per testimoniare con la vita la nostra fede.     

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Dio, amante della vita, che nutri gli uccelli del cielo e vesti i gigli del campo, 

ti benediciamo per tutte le creature e per il cibo che stiamo per prendere; 

donaci sempre la gioia di saperlo condividere con chi ne è privo. 

Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

Tutti insieme: Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 


